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azione, confronto stentato 
Lucchini a De Michelis: «Discutiamo 
ma prima viene il costo del lavoro» 
Il presidente della Confìndustria ha però escluso un negoziato triangolare sul salario - Al ministero del Lavoro 
tutte le 23 organizzazioni imprenditoriali - De Michelis: «Subito nuovi strumenti per il problema degli esuberi» 

ROMA — Sono tante 23 or
ganizzazioni e troppe le sigle 
da elencare, e allora diciamo 
che ieri al ministero del La
voro c'erano tutti 1 rappre
sentanti dell'imprenditoria, 
dall ' industria all'agricoltu
ra, dal commercio ai servizi. 
Tutti assieme — per la prima 
volta — a discutere di occu
pazione. Tutti a dirsi pronti a 
fare la propria parte, ma 
molti di loro subito pronti ad 
aggiungere: «A condizione 
che...«. Il più esplicito è stato 
il presidente della Confìndu
stria, Lucchini, che ha preso 
la parola per primo, appena 
De Michelis ha concluso la 
sua esposizione sul plano de
cennale e sul programma 
per l'emergenza dell'85 e 
dell'86. D'accordo, però per 
risolvere davvero 1 problemi 
dell'occupazione — ha detto 
Lucchini — bisogna puntare 
in modo più complessivo allo 
sviluppo e perché ci sia svi
luppo bisogna crearne le 
condizioni intervenendo cui 
costo del lavoro, l'inflazione 
e la spesa pubblica. Sia pure 
in termini più sfumati la 
questione dei costo del lavo
ro è s ta ta tirata In ballo an
che da Paci, dell 'Intersìnd, 
da Wallner, della Confagrl-
coltura, e da Vaccaro, della 
Confapl. 

E u n a pregiudiziale o una 
riserva? Più la seconda che 
la prima, dato che proprio 
Lucchini ha tenuto a pun
tualizzare che «un tavolo 
triangolare lo si può aprire 
domani, ma solo su problemi 
che interessano anche il go
verno, mentre per 11 costo del 

Anna Lola Girola 

lavoro è meglio che le partì 
sociali se la sbrighino da so
le». Lo stesso De Michelis, del 
resto, Ieri ha sottolineato la 
distinzione, circoscrivendo 
ancora più dettagliatamente 
la materia del confronto go
verno, sindacati e Imprendi
tori al cosiddetti «esuberi» 
nelle imprese che si s tanno 
r is t rut turando e al piano per 
la formazione lavoro di 30 
mila giovani previsto dal 
protocollo del 14 febbraio m a 
ancora da at tuare. «Se que
sto confronto non si farà e 
non darà buoni frutti — h a 
poi detto il ministro al gior
nalisti — non solo resteran
no tutti gli ostacoli alla di
scussione degli altri proble
mi, ma ci troveremo sempre 
più con casi come quello dei-

Luigi Lucchini 

la Magneti Marelli». 
Nell'azienda milanese 

controllata dalla FIAT si è 
arrivati ai licenziamenti di 
massa. È intervenuto anche 
Il presidente della Repubbli
ca, ma a Pertinl l'avvocato 
Agnelli ha detto che essere 
disponibile solo a trasforma
re 1 licenziamenti in cassa in
tegrazione a zero ore. Cioè a 
tornare «al punto di parten
za», come ha riconosciuto lo 
stesso De Michelis che oggi 
riunirà le partì in una trat ta
tiva apposita. Ma come usci
re dalla morsa — o licenzia
menti o cassa Integrazione 
che maschera 1 licenziamen
ti — che si sta stringendo at
torno alle relazioni indu
striali? 

I vecchi s trumenti non 

Gianni De Michelis 

servono più. Quelli che si è 
cercato di innovare — dai 
contratti di solidarietà alle 
agenzie del lavoro — la mag
gioranza Il ha fatti Impanta
nare. E gli strumenti che ser
vono In più — è il caso del 
prepensionamenti — divido
no tanto il governo quanto le 
forze sociali. La trattativa 
proposta da De Michelis, a 
ben guardare, può servire a 
ricucire pezzi oggi sparpa
gliati, ma per evitare che tut
to si riduca al rattoppi possi
bili serve davvero una politi
ca del mercato del lavoro che 
questo governo finora non 
ha saputo scegliere. 

Forse De Michelis pensa a 
una forzatura politica dall'e
sterno, utilizzando 11 consen
so delle aperti sociali se riu

scirà a ottenerlo almeno 
sull'«emt'rgenza». Ma 11 pro
blema politico resta e la stes
sa discussione di Ieri l 'ha di
mostrato. Avolio e Bellotti, 
della Confcoltìvatori, hanno 
denunciato come il governo 
continui a ignorare l lsettore 
agricolo, nonostante qui sìa 
divenuto di primaria Impor
tanza il ricorso all'Innova
zione tecnologica. Annalola 
Geirola, della Lega delle coo
perative, ha sollevato la que
stione del raccordo con i 
grandi programmi della do
manda pubblica (dall'ener
gia ai trasporti) e della legi
slazione di sostegno alle va
rie forme della partecipazio
ne alle attività produttive 
che pure costituiscono un ef
fettivo elemento di dinami
smo. Sarti, della CISPEL 
(municipalizzate) ha sottoli
neato la potenzialità del ter
ziario sottoposto com'è a un 
grande ricambio con l'entra
ta in scena di nuove figure 
professionali. 

Sono tut te questioni che si 
proiettano al di là dell'emer
genza. Chiamano in causa 
anche quelle relazioni Indu
striali oggi annullate dal col
pi di mano sulla scala mobi
le. Queste non possono certo 
essere surrogate al tavolo del 
ministero del Lavoro. L'han
no riconosciuto tutti così co
me tutt i hanno richiamato 
l'esigenza del confronto con 
il sindacato. Semmai, da 
questo tavolo può partire og
gettivamente un segnale per 
il dialogo da sviluppare poi 
nelle sedi appropriate e nel
l 'autonomia delle parti. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Un Pierre Camiti 
più incline al ragionamento 
che al tradizionale sarca
smo. evidentemente reduce 
da un dibattito poco traspa
rente interno alla CISL. Un 
Pierre Camiti forse convinto 
della necessità di far uscire 
la CISL dal suo «splendido 
isolamento» (la definizione è 
di Pietro Merli Brandini). È 
quello che conclude questo 
Consiglio generale che pre
para il decimo Congresso. 
Un ora di discorso, giocato 
su due toni. C'è l'offerta di 
dialogo con CGIL e UIL, ma 
c'è anche la constatazione 
della permanenza di «diffe
renze strategiche». C'è la 
proposta di riforma della 
s t ru t tura del salarlo, — ed è 
un passo nuovo e Importante 
anche perché non è presen
ta ta come un «ultimatum» — 
ma viene concepita all'inter
no di un maxi-scambio con 
la riduzione dell'orario di la
voro. C'è un appassionato in
vito a far rivivere «lo spirito 
del 1945», quello della resi
stenza partigiana «con riferi
mento in particolare ai com
pagni comunisti», per batte
re il «vento neo-liberista», ma 
c'è nello stesso tempo un de
finire «intolleranti e fanati
che» alcune posizioni di par
te comunista emerse nell'ul
t imo Consiglio generale del
la CGIL. C'è uno sprezzante 
at teggiamento verso la que
stione del reintegro dei fa
mosi quat t ro punti di scala 
mobile tagliati con l'accordo 
separato del 14 febbraio (non 
è possibile trovare una me
diazione unitaria, è un fatto 
politico), ma nello stesso 
tempo si sostiene che la solu
zione CISL (una busta paga 
a tre dimensioni dì cui solo 

amiti vara ia 
usta paga e pensa 

a un nuovo scambio 
Concluso il consiglio generale CISL - Dialogo e differenze 
Lo spirito del 1945 - Morese: non possiamo diventare l'Austria 

la pr ima integralmente co
perta dalla scala mobile) «su
pera il contrasto sul quat t ro 
punti». 

Quello che r imane In defi
nitiva centrale nell'interven
to di Camit i , e che più colpi
sce, è la riaffermazione 
•Ideologizzata» della cosid
det ta politica di «concerta
zione». Il modo di essere del 
sindacato moderno, r imane 
questo per la CISL: concerta
re, scambiare, con il gover
no, con gli imprenditori. È 

vero, 11 cronista sente che 
anche in questi dirigenti sin
dacali, a cominciare da Pier
re Camiti , c'è un certo disa
gio: la concertazione, l maxi 
accordi del 1983. del 1984, si 
sono rivelati una strada 
complessa, diffìcile, ha pro
vocato rotture traumatiche, 
anche umane, tensioni con i 
partiti, con le Istituzioni, con 
11 Parlamento, con gli stessi 
lavoratori. Ma è l'unica stra
da percorribile, dice Pierre, è 
l'unico modo di «fare politi

ca, restando sindacato» e a 
chi raccomanda prudenza 
risponde «Sì, saremo pru
denti, andremo avanti». 

Sarà forse questo il noccio
lo del dibattito congressua
le? Nascono le prime per
plessità pubbliche. Raffaele 
Morese, il capo dei metal
meccanici afferma: «Non 
possiamo diventare l'Austria 
dove non esiste la contrat ta
zione». La «concertazione», 
concede, può andar bene in 
questa fase di crisi. E ag-

Invenduto parte del petrolio OPEC 
ROMA — L'OPEC ridurrà quasi certamente il 
prezzo medio del petrolio, nella conferenza del 
19 novembre, ma vuole farlo solo con ritocchi ai 
differenziali fra le qualità «pesante» e «leggera». 
In questo senso si pronuncia anche il ministro 
del petrolio dell'Algeria, Nabi, pur ricordando 
che il suo paese riesce a vendere soltanto il 9 0 ^ 
della quota di mercato assegnatagli. 

Secondo il ministro saudita Zaki Yamani i 
prezzi tendono a scendere perché la produzione è 
rimasta sopra, sia pure di poco, ai 16 milioni di 
barili-giorno concordati fra i 13 paesi aderenti 

all'OPEC. Si sarebbe a 16,4 milioni di barili, li
vello peraltro bassissimo in periodo invernale. 
Yamani ha ammonito gli inglesi a non ridurre i 
prezzi: se vogliono la guerra dei prezzi, saremo 
noi a vincerla ha dichiarato ieri. L'alternativa è 
una riduzione ulteriore dell'offerta di petrolio: 
l'OPEC dovrebbe scendere a 15 milioni di barili. 
Rischia però che i compratori si rivolgano ai pae
si esportatori che fanno una politica dei prezzi 
più flessibile. E quanto minacciano le stesse 
compagnie statunitensi che comprano il petrolio 
dell'Arabia Saudita. 

giunge: rischiamo di dar ra
gione a Romiti che dice che 
siccome siamo senza rappre
sentanza la ricerchiamo per 
via istituzionale. Il tema og
gi non è forse — chiede infi
ne — quello del sindacato di 
massa capace non di som
mare le corporazioni, ma di 
aggregare soggetti diversi? È 
il tema dell'unificazione del
le forze del lavoro posto dalla 
CGIL nel suo ultimo con
gresso, poi travolto dall'of
fensiva di padroni e governo 
sulla scala mobile, sul costo 
del lavoro come causa prin
cipale dell'inflazione. 

Il problema è che questa 
offensiva non è certo tra
montata , anche se l'inflazio
ne è calata. Vogliono ancora. 
Camiti avverte 11 fiato caldo 
di Lucchini e Agnelli sul col
lo e lancia moniti. La Con
fìndustria, dice, non rispetta 
più i contratti , guarda solo ai 
rapporti di forza, così si apre 
la s t rada alla «prevaricazine 
reciproca» (sono le accuse 
che i padroni lanciavano Ieri, 
o meglio dieci anni fa, ai sin
dacati, a Camiti). Ed ora an
che la CISL propone — come 
aveva suggerito Lama al 
consiglio CGIL — «incontri 
esplorativi» con quelle con
troparti (Intersind, Asap, 
Confapl, lo stesso governo) 
che pagano i decimali, per 
«preparare u n a possibile 
trattativa». Ma non solo sul
la riforma del salario. Su tu t 
to: l'occupazione, l 'innova
zione, l'orario e quindi «i vin
coli conseguenti» (la riforma 
del salario). E si r i torna al 
punto di partenza: lo scam
bio, la concertazione, i maxi
accordi. Un sindacato tut to 
chiuso qui, a Roma. 

Bruno Ugolini 

Chi vuole la Medi 
Alcuni mis 
Interrogazione Bassanini-Peggio sul passaggio delle azioni Generali alla Euralux - È 
poi tutto regolare sotto il profilo fiscale e valutario? - Una battuta di Camiti sulle 
pretese di Agnelli - Due esempi di sfruttamento «privato» del mercato bancario 

ROMA — I deputati Bassanini (SI) e Peggio (PCI) hanno presen
tato una interrogazione ai ministri del Tesoro, del Commercio 
Estero e delle Finanze per sapere «quali elementi risultino ai com
petenti organi di governo sui successivi trasferimenti di proprietà 
e sugli eventuali altri negozi giuridici mediante i quali è avvenuto 
il passaggio dai portafogli delle società del Gruppo Montedison e 
quelli delle società del gruppo Lazard Frèrea del pacchetto di 
azioni delle Assicurazioni Generali oggi in possesso della società 
Euralux. Chiedono inoltre se «da parte delle autorità competenti 
sia stato accertato che le operazioni predette siano avvenute nel 
pieno rispetto delle norme fiscali e valutarie vigenti.. 

Recentemente infatti Gianni Agnelli e Lazard Frères hanno 
smentito che il proprietario del pacchetto sia una società del grup
po FIAT. In effetti Euralux ha sede a Lussemburgo ed è una 
società controllata da Lazard Frères, a carattere finanziario, che 
può possedere in proprio il pacchetto. Resta da vedere in base a 
quali accordi ed interessi Lazard Frères, una impresa che tutto 
può essere fuorché un investitore «istituzionale» (cioè con fini di 
puro reddito) ha acquisito il pacco azionario Generali che ora 
vorrebbe scambiare col 20% di Mediobanca. 

Della progettata privatizzazione del controllo su Mediobanca — 
i privati la controllerebbero col 25% soltanto, secondo il progetto 
Cuccia — ha parlato anche il segretario della CISL Pierre Camiti 
al consiglio dell'organizzazione. «Sembra di assistere alla ripetizio
ne dell'operazione Montedison, ha detto Camiti. Se c'è da priva
tizzare qualcosa, avrei una proposta: perché non rivendiamo ad 
Agnelli la Teksid?.. 

Le ipotesi di un più ampio intervento privato nel settore banca
rio si scontrano con la realtà di un mercato già oggi sfruttato in 
modo unilaterale dalle imprese. Mentre il presidente dell'ABI, 
Paravicini, parla di riduzione dei tassi, c'è chi li aumenta. Il 
Monte dei Paschi proprio in questi giorni ha aumentato dello 
0,50?r tutti i tassi sullo scoperto di conto corrente uguali o supe
riori al 19,51 có (e c'è chi già paga il 27So). Per lo sconto commer
ciale l'aumento è pure dello O,509é per tutti i tassi uguali o supe
riori al 19,51 %. Nello stesso tempo il MP riduce dello 0,50^ i tassi 
sui depositi a risparmio nella fascia fra il 5,509r ed il 10^ (si noti 
che la differenza fra tassi pagati e riscossi è di oltre il lOOSo). 

La Banca Nazionale dell'Agricoltura, forse in vista della chiusu
ra annuale, ha addebitato sui conti correnti pesanti «diritti di 
custodia — mai contrattati con i clienti — per operazioni fatte 
addirittura nel 1982 e 1983. Si tratta di veri e propri abusi a spese 
di milioni di contraenti deboli. 

Fit, impegno 
dei governo 
er §1 rilancio 

ROMA — Sono cominc ia te 
l 'a l t ro ieri e c o n t i n u e r a n n o 
a n c h e nei pross imi giorni 
le r iun ioni a Pa lazzo Chigi 
su l la g r a v e crisi dell 'eco
n o m i a l igure . Al negoziato 
h a n n o preso p a r t e in r iu
n ioni d iverse s ia l r app re 
s e n t a n t i delle a m m i n i s t r a 
zioni locali (dal la Regione , 
al le Prov ince , al Comuni ) 
s ia delegazioni del s inda
ca to reg iona le e nazionale . 
P e r il gove rno sono in ter
venu t i il so t tosegre ta r io a l 
l a pres idenza A m a t o , 11 
so t tosegre ta r io alle P a r t e 
cipazioni s ta ta l i , Meoli, e 11 
suo col lega a l l ' Indus t r i a , 
Orsini . I n s e r a t a anche 
Craxi h a i n c o n t r a t o le r a p 
p resen tanze l iguri . 

D u r a n t e ques t i Incontr i 
si è p a r l a t o u n po ' di t u t t o 
ed è s t a t o f issato u n calen
dar io di n u o v e r iun ion i che 
a f f ron te ranno problemi 
specifici. I n t a n t o però a l 
cun i i m p e g n i sono s ta t i 
s t r a p p a t i per la F i t -Fe r ro -
tubi e pe r il c o m p a r t o co-
cker ie . 

Pe r l a F i t — è scr i t to In 
u n c o m u n i c a t o r eda t to dai 
funzionar i minis ter ia l i — 
il gove rno h a preso l ' impe
g n o a favorire il reperi
m e n t o del le r i sorse neces

sa r ie «per real izzare la r i 
s t r u t t u r a z i o n e del l 'azien
da». C'è u n passaggio sibil
l ino, laddove la n o t a dice 
c h e la disponibi l i tà f inan
z iar ia s a r à s u b o r d i n a t a 
all*«economicità dell ' ini
ziativa», m a è indubbio che 
q u e s t a affermazione di 
pr incipio è u n p r imo Im
p o r t a n t e r i su l t a to delle 
t r a t t a t i ve . 

P e r 1 problemi delle 
az iende Eni , den t ro cui c'è 
la ver tenza cockerle, le or 
ganizzazioni s indaca l i 
h a n n o chies to al r app re 
s e n t a n t i del governo di la
vora re per a r r iva re ad u n 
Incont ro con i responsabi l i 
del l 'ente pubbl ico. 

Inf ine , d u r a n t e ques t a 
serie di incont r i r o m a n i le 
p a r t i h a n n o af f ronta to i 
p roblemi del l 'Ansaldo e in 
genera le delle az iende te r -
moele t t r i che-meccan iche . 
Anche per ques ta p a r t i t a 
qua l che r i su l ta to : «...si è 
deciso che v e r r a n n o avvia
ti con ta t t i con l 'Enel a n c h e 
in relazione alle real izza
zioni impian t i s t i che — è 
sc r i t to s e m p r e nel la n o t a 
— previs te nel q u a d r o del
l ' a t tuaz ione del p i ano 
energet ico nazionale». 

Nuovi CCT 
a cedola 
annua 
e alto 
reddito 
ROMA — Nuovi Certificati di 
Credito del Tesoro (CCT) sa
ranno mes.si in vendita ai primi 
di gennaio. Saranno a scadenza 
settennale e con pagamento 
dell'interesse ogni 12 mesi an
ziché ogni semestre. Il Tesoro 
allunga scadenza e pagamenti 
ma offre in cambio un tasso 
d'interesse eccezionale, quello 
medio dei BOT più l'I %, vale a 
dire il 15,70-16^. Si tratta di 
un interesse più che doppio ri
spetto all'inflazione media pre
vista nel 1985. La novità è stata 
presentata dallo stesso mini
stro del Tesoro, Goria, e dal go
vernatore della Banca d'Italia, 
Ciampi. Chiarissimo l'intento 
di far colpo: ad un tasso così 
allettante che non sarà più pos
sibile ottenere in emissioni suc
cessive, il Tesoro si attende una 
vera e propria «Befana», cioè la 
possibilità di superare le criti
che delle banche e raccogliere 
molto denaro. 

Prossima 
discesa 
dei tassi 
secondo 
l'ABI 
ROMA — Il Comitato del
l'Associazione bancaria non 
ha preso alcuna decisione 
definitiva sul fondo inter
bancario per l'assicurazione 
del depositi. Il presidente, 
Giannino Parravlclnl, ha 
detto che devono essere defi
niti alcuni aspetti e 11 proget
to sarà, pronto ai primi 
dell'85. È già certo che le cas
se rurali ed artigiane, In 
quanto cooperative e avendo 
costituito un proprio fondo, 
non parteciperanno. Anche 
le Banche Popolari sono coo
perative e non è chiaro se 
aderiranno. Si va, In ogni ca
so, verso l'adeslons volonta
ria. Parravlclnl ha anche 
detto di ritenere prossima 
una riduzione: dopo le feste, 
ha detto, poiché In queste 
sett imane c'è troppo denaro 
In circolazione e non è mal 
accaduto che si riducessero i 
tassi in questa circostanza. 

«Olita mv 

per i trasporti 
MILANO — Chiamato in causa dalla proposta provocatoria della 
Filt-Cgil, l'assessore al traffico del Comune di Milano, Korac, 
interviene al convegno sui trasporti nelle aree metropolitane e 
sposta la discussione sul piano dei problemi concreti. Il progetto 
sindacale di chiudere alle auto private il centro storico delle dodici 
maggiori città italiane — dice in sostanza, rappresentando l'opi
nione di tutti gli altri suoi «colleghi» — è suggestivo, ma, allo stato 
attuale, di difficile realizzazione. E dopo aver ricordato che l'ac
cesso andrebbe comunque garantito ai cittadini residenti e al traf
fico commerciale, Korac elenca con puntiglio tutti gli altri ostacoli 
che si frappongono a una rapida attuazione del provvedimento. A 
cominciare dal Codice della strada che punisce con contravvenzio
ni giudicate «di scarso peso deterrente» (12 mila lire) la sosta 
vietata, in centro come in periferia. 

Dunque, il progetto rischia di impantanarsi sul nascere. E non 
per gli interessi economici degli operatori commerciali o per le 
abitudini consolidate che sono difficili da cambiare, ma, ancor 
prima, per le prevedibili difficoltà burocratiche che i comuni tro
verebbero nel far rispettare i divieti. Un rimedio, comunque c'è, 
spiega l'assessore: modificare il codice e assegnare alle ammini
strazioni municipali la facoltà di graduare le multe per divieto di 
sosta, sia differenziando le infrazioni compiute in centro o in peri
feria, sia modulandole a seconda dell'indice di disturbo arrecato 
alla circolazione. 

La Filt, comunque, rimanda alle sedi competenti il compito di 
trovare le soluzioni operative più adeguate. E insiste sulla filosofia 
della propria proposta. «Vogliamo mutare a fondo proprio l'angolo 
di visuale da cui noi lavoratori dei trasporti guardiamo alla vivibi
lità delle grandi città italiane — ha detto Lucio De Carlini conclu
dendo il convegno — e siamo mossi soprattutto da una esigenza 
collettiva, non di categoria, quando chiediamo di organizzare una 
vera e propria emergenza riformatrice nelle aree metropolitane». 

«L'emergenza che chiediamo — ha concluso il segretario nazio
nale della Filt — deve vedere tutti i soggetti, politici, sociali, 
istituzionali, aziendali, fare la propria parte con tempi decisionali 
stretti, all'altezza dell'eccezionalità dei problemi. Noi siamo impe
gnati in una sfida produttiva seria per elevare l'efficienza delle 
aziende di trasporto e giudicheremo solo dai fatti s? cambierà o 
meno qualcosa nell'immediato futuro delle dodici grandi metropo
li che abbiamo individuato». 

Guido Dell'Aquila 

Braccianti tra «caporale» e computer 
Mille delegati della Cgil discutono a Roma di piano agricolo-alimentare, di innovazione, di lavoro e sviluppo 
La categoria secondo l'Istat è composta da 960 mila unità, ma sono molti di più considerando i precari 

ROMA — Mille delegati, in un cen
tro congressi (non troppo ospitale 
per la verità) alle porte della capitale, 
impegnati ieri e oggi a discutere di 
piano agricolo alimentare e di Inno
vazione, di lavoro e di sviluppo. Slo
gan che per non restare astrat t i ven
gono affondati In un processo di In
tensa (ma spesso selvaggia) trasfor
mazione delle campagne. La Feder-
bracciantl-CGIL ha convocato la 
sua assemblea nazionale in u n mo
mento niente affatto neutrale della 
sua vita. L'appuntamnto romano 
conclude una discussione per settori 
ed aree che ha Impegnato per due 
mesi l'organizzazione e si Inserisce 
In u n a intensa stagione di rinnovi 
contrattuali Integrativi, che per 1 
braccianti sono provinciali (la Con-
fagricoltura non paga ' il secondo 

Eunto di contingenza, m a non ha 
loccato la contrattazione). L'ultimo 

elemento di s t ret ta at tuali tà è la re
cente presentazione, da parte del mi
nistro dell'agricoltura Pandolfi. del 
piano agricolo nazionale. 

T braccianti non sono una specie 
In estinzione. i'ISTAT ne censisce 
960 mila, ma sono molti di più. con
siderando stagionali, Drecan e figure 
miste sempre più diffuse. Ma ri
schiano di non avere adeguato peso 
sulle scelte che 11 riguardano. La tra
sformazione del lavoro agricolo, In

fatti, l 'introduzione di nuove tecno
logie tendono a frammentare più di 
Ieri II mercato del lavoro ancora af
flitto dalla piaga del caporalato (oggi 
con Infiltrazioni mafiose e camorri
stiche), in cui la modernizzazione 
spezza cicli produttivi (con la cresci
ta del lavoro terzista, anche da parte 
di ex braccianti) senza restituire In 
professionalità la perdita di occupati 
(meno 105 mila In tre anni). Il lavoro 
nero si sposa con le società di servizi 
più avanzati. 

Non è dunque astrat to 11 cardine 
della relazione con cui Andrea Gian-
fagna, segretario generale della Fe-
derbracclanti, ha aperto ieri mat t ina 
i lavori dell'assemblea: «La scelta 
dell'occupazione — ha detto — è una 
vera e propria discriminante politi
ca» per conquistare una program
mazione intersettoriale sostanzial
mente smenti ta dalle scelte dell'at
tuale governo. Anche in agricoltura 
— ha argomentato Glanfagna — si è 
realizzato un consistente sposta
mento di risorse. Nell'ultimo trien
nio il prodotto lordo è cresciuto del 
3,6%, ma la ricchezza reale che è an
data al lavoro dipendente è diminui
ta dell ' I ,3%. Ciò è avvenuto nono
stante un aumento annuo di produt
tività del 5%. Nel frattempo, il qua
dro finanziario è tornato quello del
l'intervento sparso, clientelare ed as

sistenziale. 
Il piano di Pandolfi — ha sostenu

to Gianfagna —, Importante per gli 
impegni formali (il vincolo occupa
zione, quello del riequilibrio, la ne
cessità di ribaltare la dipendenza e il 
deficit della bilancia agro alimenta
re), nella sostanza è pervaso dalla 
centralità dell 'impresa e insieme da 
un nuovo centralismo statale, che 
amministrerebbe con una mano In
centivi alle aziende alle zone più 
spontaneamente modernizzate e con 
l'altra assisterebbe In modo smacca
tamente clientelare aree e settori ar
retrati. Un altro esempio, insomma, 
del singolare neoliberismo all'italia
na: incoraggiare la competizione as
sistita... 

Un limite ancora più vistoso è 
quello dei rapporti fra il nostro pae
se, la comunità economica europea, 
11 resto del mondo (in particolare gli 
Stati Uniti): il piano — ha denuncia
to Glanfagna — assume In campo 
internazionale la situazione di fatto, 
di cui le vicende del latte e del vino 
(in sede CEE) e l'assalto delle multi
nazionali sono esempi concreti. Tut
tavia la Federbraccianti non si limi
ta — questa la proposta all'assem
blea del delegati — a criticare 11 pla
no, ma apre su di esso una «verten
zialità diffusa» nelle regioni e nelle 
province, a partire proprio da quella 

politica att iva del lavoro che viene 
contemporaneamente osteggiata 
dall ' interno del governo come dal 
padronato agricolo. Liberalizzare il 
mercato del lavoro?, si è chiesta la 
reiazione. Cosa c'è ancora da libera
lizzare? Assunzioni nominative «lì
bere» già di legge non hanno toccato 
l'evasione contributiva (1500 miliar
di l 'anno sottratt i all'INPS), mentre 
il mercato di piazza è ripreso con vi
rulenza e 11 lavoro nero utilizza sem
pre più lavoratori stranieri, cassinte
grati dell'industria, pensionati e col
tivatori diretti. 

Dunque 11 cambiamento va Indi
rizzato e diretto. Esso — anche nelle 
fredde stanze sull'Aurelia — è im
mediatamente visibile, specie t ra le 
donne, ancora più della metà nel la
voro agricolo e t ra gli iscritti alla Fe
derbraccianti. Oggi divenute la forza 
lavoro più giovane e più scolarizzata 
t ra gli occupati in agricoltura. Ma ad 
esigenze più sofisticate corrispondo
no risposte perfino più precarie che 
In passato. Un simbolo — come i ri
tardi denunciati dal delegati meri
dionali — di una «modernità» di go
verno che si al imenta delle peggiori 
tradizioni. Oggi conclude Luciano 
Lama. 

Nadia Tarantini 

! cambi *i ; ' ;'J" - . , ; - . . .* " 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 1 2 
1986.80 
616.90 
201.34 
546.49 

30.65 
2280.275 
1923,25 

172.45 
15.025 

1375.75 
1442.50 

7.705 
744.25 

87.747 
213.16 
216.04 
296.565 

11.48 
11.109 

* ' 

1 1 / 1 2 
1982.45 
616,48 
201.865 
546.095 

30.615 
2285.75 
1928.58 

171.81 
14,995 

1375,25 
1440.40 

7.697 
745.97 

87.702 
213.185 
215.975 
296.29 

11.45 
11.894 

Brevi 

Napoli, convegno PCI 
NAPOLI — fCreare lavoro: strumenti e politiche per l'occupazione* è il tema 
di un convegno (in programma domani e sabato al Maschio Angjomo) pro
mosso dai Pei napoletano e campano. I lavori saranno introdotti da Eugenio 
Denise, cu seguiranno relazioni di Bruno Trentm e Umberto Ranieri L'assem
blea. che prevede venti comunicazini e la presenza dei rappresentanti dei 
partiti. Sindacati, forze imprenditoriali, sarà conclusa da AchiBe Occhetto 

Siderurgia: rinviato incontro per Cornigliano 
GÈ NOVA — L'incontro tra la Firn e il gruppo r* industriali privati e pubblici che 
dovrà gestre rimpianto siderurgico d> Cormgliano è stato rinviato a data da 
destinarsi 

Firmato contratto Snamprogetti in India 
-NEW DELHI — La Snamprogetti — (del gruppo Eni — ha firmato m India un 
contratto per la fornitura di tecnologia e servizi per un complesso di fertihzzan-

¥> 
Eva Paola Amendola 

Marcella Ferrara 
«* 

E la festa 
Quarantanni con "l'Unità" 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguineti 
con una nota di Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
dell'Unità ripercorso attraverso immagini e testi: 

uno straord:nano documento della fantasia. 
deD'mventiva e della creatività del "popolo 

comunista". 
Lse 20 000 

I 71 Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

( 


